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Presentazione dell’Istituto 
 

 L’IISS “Cesare Battisti “è situato a Velletri, il più esteso e popoloso comune dei Castelli Romani. Il territorio, con i suoi 
113 km² è molto ampio e si estende su due zone ben distinte che hanno caratteristiche diverse: a nord il paesaggio è quello 
tipico dei Colli Albani di origine vulcanica, mentre a sud è pianeggiante trovandosi ai confini dell’Agro Pontino. La sua 
particolare posizione la pone alla confluenza della parte sud della provincia di Roma, della parte nord della provincia di Latina 
e delle estreme propaggini della provincia di Frosinone. Grazie alla posizione geografica della città ed ai buoni collegamenti, 
l’Istituto è raggiunto da studenti o della fascia costiera (Anzio, Aprilia, Campoverde, Nettuno) o dei Castelli Romani (Albano, 
Ariccia, Frascati, Genzano, Grottaferrata, Lanuvio, Marino) o dei comuni contigui della Provincia di Latina (Cisterna, Cori, 
Giulianello). Di conseguenza, il pendolarismo è uno dei fenomeni che più caratterizza la popolazione scolastica: anche i 
residenti a Velletri, che abitano in contrade periferiche, incontrano difficoltà nei collegamenti con il centro. Ciò limita in parte 
la partecipazione degli studenti ad attività pomeridiane extracurricolari, perché devono superare i disagi legati alle distanze e 
agli orari dei mezzi di trasporto. Anche il tasso di dispersione scolastica e di assenteismo dalle lezioni è elevato, in particolar 
modo nei corsi ad indirizzo tecnico e professionale: frequenti sono infatti le problematiche di difficoltà dell’ambiente di 
provenienza, carente di stimoli e motivazioni. Il territorio locale è ora 5 anche fortemente caratterizzato da un intenso flusso 
migratorio da Paesi extra-comunitari. Si assiste così a frequenti ricongiungimenti familiari che portano nella scuola superiore 
adolescenti che richiedono impegno della Scuola in attività di inserimento ed accettazione. L’estensione territoriale di Velletri 
è molto vasta ed eterogenea, è caratterizzata sia dalla concentrazione di popolazione di ceto medio - borghese che da 
popolazione con caratteristiche economiche più modeste. Il Background familiare mediano risulta più basso nell’indirizzo del 
Professionale, medio-alto nel Tecnico e nelle classi del Liceo Il PTOF dell’Istituto “Cesare Battisti” si propone di correlare l’O.F. 
allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio: è aperto alla progettazione e ri-progettazione finalizzata ad 
incentivare un’intesa fra Scuola, Mondo del Lavoro ed Enti locali e l’analisi del contesto socio-economico è funzionale alla 
continua opera di rimodulazione dell’O.F. Il nostro Istituto ha in atto numerosi progetti che prevedono: formazione più attenta 
e approfondita e l’inserimento ed il re-inserimento dei nostri studenti; l’incontro tra il mondo dell’istruzione e quello del Lavoro 
(attraverso stage presso aziende pubbliche, imprese e studi professionali dei settori interessati); la partecipazione di gruppi di 
studenti ad iniziative culturali. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

 
 

La classe è composta da 18  alunni, di cui: 8 ragazze e 10 ragazzi. 

Il gruppo-classe è caratterizzato in generale da un buon grado di coesione e da dinamiche relazionali positive, 

alcune maturate nel corso del biennio trascorso insieme, altre, quelle nate nel corso riguardanti gli alunni di 

nuova immissione, si sono comunque basate su rapporti improntati al dialogo e al confronto, evidenziando un 

comportamento corretto e responsabile. La frequenza è risultata complessivamente adeguata, tranne che per 

un numero limitato di alunni che non ha partecipato in maniera regolare alle lezioni.  Dal punto di vista 

cognitivo-didattico sono emerse alcune differenze dovute soprattutto ai diversi livelli di partenza, che in alcuni 

casi presentavano carenze diffuse delle conoscenze prettamente scolastiche, che però sono state ampiamente 

compensate dalle competenze maturate nelle esperienze di vita e lavorative.  

Nel complesso il livello di attenzione ed interesse nelle varie discipline, mostrato sia nel corso delle attività 

didattiche svolte sia in presenza sia in DAD, è stato soddisfacente. Anche l’impegno per le attività svolte a 

casa è stato soddisfacente, soprattutto in considerazione dello status di studenti-lavoratori della maggior parte 

di essi.  

Nonostante diversi cambiamenti dei docenti del Consiglio di Classe rispetto all’anno precedente,e la 

sostituzione nel mese di aprile della docente di Produzioni Animali,  no è stata pregiudicata la continuità 
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didattica e non è stato compromesso in alcun modo il recupero e il consolidamento degli apprendimenti 

curricolari.  

Gli obiettivi didattico-disciplinari programmati all'inizio dell'anno scolastico sono stati pertanto raggiunti 

seppure con gradi differenziati, a seconda delle abilità individuali, della predisposizione e dell'impegno dei 

singoli studenti. E' possibile, inoltre, individuare qualche studente di spicco per il livello di apprendimento 

conseguito, per le adeguate capacità espressive e comunicative. 

Parte della scolaresca ha integrato le conoscenze acquisite con attività pratiche svolte nel settore agricolo, 

intraprese sia nel corso della propria attività lavorativa, sia a livello familiare (non formale) in quanto facenti 

parte di nuclei familiari che conducono piccole aziende agricole del territorio (in alcun casi di proprietà 

esclusiva). Questo duplice approccio alle attività ha messo in evidenza che le conoscenze, capacità e 

competenze possono essere migliorate quando sono integrate e supportate da conoscenze innovative e 

tecnologiche. Tutto questo si ripercuote in modo positivo nella prospettiva di una crescita personale, civica, 

sociale e occupazionale. 

Nel complesso la classe ha dimostrato un adeguato interesse ai vari argomenti proposti nel corso dell’anno 

scolastico.  

Mediamente il livello di preparazione della classe è soddisfacente, agli studenti che hanno raggiunto buoni 

risultati, se ne affiancano alcuni che presentano ancora alcuni punti di criticità che difficilmente sono colmabili 

se si tiene conto sia del percorso scolastico pregresso, sia della loro condizione di studenti lavoratori.  

 

ELENCO DEGLI  ALUNNI 

 

  COGNOME NOME 

1 BABOI STELICA 

2 BONGIOVANNI MARCO MARIA 

3 BORON WALTER 

4 CAPONERA CRISTINA 

5 CECCHI ALICE 

6 CECCHI ANDREA 

7 COMAN CERASELLA ELENA 

8 D’ANDREA CARLO 

9 D’ANDREA LEONARDO 

10 DE ANGELIS  ALESSANDRO 

11 DE ANGELIS GABRIELE 
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12 GIAMMATTEO  EMILIANO 

13 GIORGI ANDREINA 

14 HEMLI CHEMS EDDINE 

15 IANNACONE ARIANNA 

16 MANDRELLI BARBARA 

17 RENNA GABRIELE 

18 TUCCI GLORIA 

  

 
 

 

STORIA DELLA CLASSE 

 
 

Risultati dello scrutinio finale dei precedenti anni scolastici 

 

 

 

III anno 

 

Numero 

studenti 

promossi con 

media M <7 

Numero 

studenti 
promossi 

con 7≤M<8 

Numero 

studenti 
promossi 

con 8≤M<9 

Numero 

studenti 
promossi 
con M≥9  

Numero 

studenti con 

debito 

formativo 

Numero 

studenti non 

promossi 

      

 

 

III e IV anno 

Numero 

studenti 

promossi con 

media M<7 

Numero 

studenti 
promossi 

con 7≤M<8 

Numero 

studenti 
promossi 

con 8≤M<9 

Numero 

studenti 
promossi 
con M≥9 

Numero 

studenti con 

giudizio 

sospeso 

Numero 

studenti non 

promossi 

6 5 1 1 6 7 

 

 
 

GIUDIZIO SOSPESO 

A. S.  materia N° alunni 

III- IV anno Produzione Vegetali 2 
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 Economia Estimo 2 

 Trasf. Prodotti 1 

 Matematica 3 

 Biotecnologie 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

Criteri di valutazione 

 (previsti in fase di programmazione dal Consiglio di classe) 

 

La valutazione intermedia ha valutato l’organizzazione del lavoro del singolo alunno o, laddove richiesto, del 

gruppo, in termini di consapevolezza dell’utilizzo dei mezzi espressivi e dell’elaborazione personale ed originale 

degli spunti di riflessione offerti dall’insegnante.  

La valutazione finale ha tenuto conto della pertinenza delle informazioni in possesso dell’alunno rispetto 

all’obiettivo indicato dall’insegnante e alla chiarezza dell’esposizione, in base ai seguenti criteri: 

❑ Raggiungimento degli obiettivi delle singole discipline   

❑ Partecipazione e attenzione all’attività didattica e disciplinare  

❑ Frequenza e assiduità nello dialogo disciplinare in classe e impegno nello studio a casa   

❑ Acquisizione di un metodo di lavoro efficace e ben strutturato  

❑ Recupero e progressi significativi  

 

TABELLA DI VALUTAZIONE PER VERIFICHE ORALI 

stabilita dal collegio docenti per tutte le discipline 

VO

TO 

GIUDIZIO INDICATORI 

10-

9 

Ottimo Lavori completi 

Profondità dell’esposizione 

Ampiezza di temi trattati 

Assenza di errori 

8 Buono Conoscenze approfondite 

Sicurezza di esposizione 

Assenza di errori concettuali 

7 Discreto Sicurezza nelle conoscenze e nelle applicazioni 

Presenza di qualche errore non determinante 

6 Sufficiente Acquisizione degli elementi essenziali 

Presenza di errori non determinanti 

5 Mediocre Conseguimento degli obiettivi minimi in modo parziale e frammentario 

Incapacità di procedere alla corretta applicazione delle conoscenze acquisite 

4-3 insufficiente Mancata acquisizione degli elementi essenziali e conseguente impossibilità di 

applicazione 

Presenza di gravi errori 

2 scarso Rifiuto di sostenere l’interrogazione 
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Criteri di attribuzione del credito 
 
Il Collegio docenti in data 21 aprile 2023 relativamente all’attribuzione del credito scolastico, ha 
deliberato i seguenti criteri:  
 

CRITERI di ATTRIBUZIONE del CREDITO in SEDE di SCRUTINIO al termine delle Lezioni - Giugno: 
se lo Studente riporta una media dei voti con il decimale superiore a 0,50 viene attribuito il massimo di fascia di 
credito; 
se lo Studente riporta una media dei voti con decimale da 0,01 a 0,50 può accedere al massimo della fascia solo in 
presenza di almeno 1 attività complementare svolta presso l’Istituto stesso o presso strutture esterne. 
Criteri di attribuzione del Credito scolastico in sede di Scrutinio Differito – Esami di Recupero, di Idoneità e 
Integrativi (Agosto e Settembre) 
I criteri di attribuzione del Credito in sede di Scrutinio Differito sono i seguenti: 
allo Studente che consegue una valutazione in tutte le prove di Recupero pari o superiore a 7/10, il Consiglio di 
Classe assegnerà il Credito corrispondente a quello attribuito, per la fascia di riferimento, agli Studenti in sede di 
Scrutinio 
Finale; 
allo Studente che consegue anche solo una valutazione delle prove di recupero inferiore a 7/10; 
se la media complessiva dei voti ha il decimale inferiore a 0,50 viene attribuita la fascia minima di credito; 
se la media complessiva dei voti ha il decimale superiore a 0,50 viene attribuita la fascia massima solo in presenza 
di crediti maturati attraverso lo svolgimento di almeno 1 attività complementare indicata ai punti 2 a e 2 b. 
 
Attività complementari che possono dare titolo al Credito Scolastico: 
Attività Svolte Presso l’Istituto 
-Certificazioni AICA/EIPASS/COMAU conseguite nel periodo dal 16/05/2022 al 15/05/2023; 
-Partecipazione a Concorsi /Manifestazioni/Attività Integrative (Attività Teatrali, Vincitori di istituto gare 
disciplinari), promosse dall’Istituto e certificate dal Docente Referente, svolte nel periodo dal 16/05/2022 al 
15/05/2023; 
-Certificazioni linguistiche, conseguite nel periodo dal 16/05/2022 al 15/05/2023; 
Livello B1 o Superiore di Lingua Inglese/altra Lingua straniera per gli Studenti delle Classi Terze; 
-Livello B2 o Superiore di Lingua Inglese/altra Lingua straniera per gli Studenti delle Classi Quarte e Quinte, 
Raggiungimento del Primo Posto in Gare Sportive di Istituto debitamente certificate dal Docente Referente, svolte 
nel periodo dal 16/05/2022 al 15/05/2023; 
-Raggiungimento del Primo, Secondo o Terzo Posto in Gare Sportive Provinciali debitamente certificate dal Docente 
Referente, svolte nel periodo dal 16/05/2022 al 15/05/2023; 
-Svolgimento di attività di volontariato, svolte in modo continuativo, certificate Docente Referente, per un monte 
ore non inferiore a 20, svolte nel periodo dal 16/05/2022 al 15/05/2023; 
-Partecipazione con feedback positivo ad attività Erasmus KA2 
 
Attività Svolte Presso Strutture Esterne 
-Certificazioni AICA/EIPASS conseguite, presso TEST CENTER accreditati, nel periodo dal 16/05/2022 al 15/05/2023; 
 
-Attività Sportive Agonistiche a livello Regionale/Nazionale/Internazionale, certificate dalla società 
sportiva/Federazione di appartenenza per un periodo non inferiore a 90 ore, nel periodo dal 16/05/2022 al 
15/05/2023;  
-Certificazioni linguistiche, conseguite nel periodo dal 16/05/2022 al 15/05/2023, presso centri accreditati; 
-Livello B1 o Superiore di Lingua Inglese/altra Lingua straniera per gli Studenti delle Classi Terze; 
-Livello B2 o Superiore di Lingua Inglese/altra Lingua straniera per gli Studenti delle Classi Quarte e Quinte 
-Percorsi di approfondimento musicale/strumentale di livello pre-accademico, svolti presso Istituti Musicali 
Accreditati, 
-Attività di Volontariato, svolte nel periodo dal 16/05/2022 al 15/05/2023 in modo continuativo, certificate da 
Associazioni di Volontariato, iscritte nel Registro Nazionale del Volontariato, per un monte ore non inferiore a 40. 
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RELAZIONE  
 

MATERIA: ITALIANO 

 

ore totali previste:  99                                        ore totali effettuate: 75 

     

 

DOCENTE: Cianfoni Mario 

 

 

 

TESTI E MATERIALI: I testi e i materiali di riferimento sono stati forniti dal docente e trasmessi agli alunni 

attraverso la classe digitale creata su Google Classroom. Alcuni studenti, per approfondire alcune questioni, 

hanno anche fatto autonomamente riferimento a testi scolastici di loro pregressa appartenenza. 

 

 

METODOLOGIA DIDATTICA: La metodologia maggiormente utilizzata è stata quella della lezione 

frontale. 

  

 

TIPOLOGIE DI VERIFICHE: Le verifiche finali di ogni UDA sono state svolte effettuando una prova 

scritta (risposta a domanda aperta, oppure risposta chiusa con scelta multipla). 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O DI RECUPERO: Gli alunni che, ad inizio anno, dovevano integrare i 

contenuti delle UDA dell’anno precedente hanno svolto regolarmente la prova di recupero. Per quanto 

riguarda le attività integrative, si segnala che un gruppo di alunni segue lo sportello di potenziamento per la 

lingua italiana, durante i mesi di aprile e maggio, predisposto dalla prof.ssa Di Carluccio. 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:  

Conoscenze: Alla fine del percorso scolastico, gli alunni hanno maturato una conoscenza essenziale dei 

maggiori movimenti letterari sviluppatisi tra la fine dell’Ottocento fino agli anni Sessanta del Novecento. 

Oltre alle principali dinamiche socio-culturali e letterarie, gli studenti hanno maturato una conoscenza di base 

dei maggiori autori operanti nel periodo sopra indicato. 

Competenze: Le competenze maggiormente maturate nell’ambito del percorso scolastico relativo all’ultimo 

anno vertono essenzialmente sulla produzione testuale. Gli alunni, soprattutto nella parte finale dell’anno, si 

sono confrontati e si sono esercitati nella produzione di testi espositivi e argomentativi. Parallelamente, gli 

alunni hanno maturato competenze relativamente all’esposizione orale degli argomenti trattati, potenziando 

la capacità di correlare gli argomenti seguendo dei nessi logico-argomentativi. 

Capacità: Le capacità maturate nel corso dell’anno sono direttamente correlate alle competenze sviluppate. Le 

capacità, perciò, maggiormente maturate sono - da una parte - quelle relative all’ambito della scrittura 

espositiva e argomentativa, dall’altra quelle relative all’esposizione orale strutturata secondo una connessione 

espositivo-argomentativa dei contenuti appresi durante il percorso scolastico. 
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ELENCO DEI CONTENUTI 

 
CONTENUTI SVOLTI  

 

UDA 1: Il decadentismo e il “romanzo della crisi” in Italia e in Europa 

 

Il contesto storico e sociale degli ultimi decenni dell’Ottocento; lo sviluppo della città in rapporto alla seconda 

rivoluzione industriale; il socialismo e le masse; la crisi del ruolo sociale dell’artista; i poeti maledetti e i poeti 

scapigliati; l’artista come rappresentante dell’arte per l’arte (Oscar Wilde); il poeta-vate come risposta alla 

crisi del contemporaneo. 

 

Carducci: vita, opere e maggiori tematiche presenti nella sua produzione poetica (l’elemento della natura 

selvaggia, il classicismo e i metri barbari, l’esaltazione dell’antico e il rifiuto del contemporaneo, il ruolo 

“istituzionale” del poeta di fronte alla monarchia). 

Pascoli: vita, opere e maggiori tematiche presenti nella sua produzione poetica (la poetica del fanciullino, il 

rapporto con la natura tra idillio e turbamento, il concetto di “nido domestico” tra volontà di protezione e lutto, 

la scelta di una poesia “semplice” come correlativo di autenticità, il fonosimbolismo; opere di riferimento: 

Myricae, I canti di Castelvecchio). 

Verga: vita, opere e maggiori tematiche presenti nella sua produzione in prosa (il rapporto tra naturalismo e 

verismo, il determinismo storico e l’impossibilità di sfuggire al proprio destino, il ciclo dei vinti tra condizione 

subalterna e desiderio di scalata sociale, la “teoria dell’ostrica”; opere di riferimento: I Malavoglia, Mastro-

don Gesualdo). 

D’Annunzio: vita, opere e maggiori tematiche presenti nella sua produzione in poesia e in prosa (l’estetismo 

dannunziano, la ripresa della corrente decadente europea, il rapporto tra romanzo e cronaca mondana, il 

concetto di “superuomo dannunziano”; opere di riferimento: Il piacere, Il fuoco). 

La poesia crepuscolare: nascita e sviluppo della corrente letteraria, la minimizzazione del ruolo del poeta, il 

poeta come fanciullo malato (Corazzini) e come saltimbanco (Palazzeschi); cenni sulla poetica di Guido 

Gozzano (l’elemento della riscoperta dei tempi passati; le “buone cose di pessimo gusto”; elementi simbolici 

significativi: la casa, la memoria della Torino preunitaria, la soffitta). 

Il Futurismo: nascita e sviluppo della corrente artistico-letteraria; concetto di avanguardia storica; panoramica 

sui Manifesti e sulle principali strategie letterarie e performative che segnano una rottura con la precedente 

tradizione letteraria (il paroliberismo, il calligramma, l’attenzione tipografica per il testo). 

UDA 2: Dal primo al secondo dopoguerra 

Pirandello: vita, opere e maggiori tematiche presenti nella sua produzione narrativa e teatrale (l’umorismo, il 

concetto di maschera, il rapporto tra vita e forma, la follia come elemento che sovverte gli automatismi 

dell’esistenza, il problema dell’autenticità dell’identità singolare di fronte alle aspettative sociali; opere di 

riferimento: Il fu Mattia Pascal, Uno, nessuno e centomila, Sei personaggi in cerca d’autore). 

Svevo: vita, opere e maggiori tematiche presenti nella sua produzione in prosa (il rapporto con la cultura 

mitteleuropea, il forte legame con la psicanalisi, la figura dell’inetto come colui che si risparmia dal logorio 

dell’esistenza, il rapporto tra la verità sociale e la verità del singolo; opere di riferimento: La coscienza di 

Zeno). 

Ungaretti: vita, opere e maggiori tematiche presenti nella sua produzione poetica (il rapporto tra l’esperienza 

di guerra e la poesia, la parola poetica come salvezza di fronte alla tragedia della guerra, il rapporto tra poesia 
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e silenzio, il tema della memoria singolare e della memoria collettiva, l’esistenza come insieme di piani 

simultanei all’interno del divenire; opere di riferimento: L’allegria, Il porto sepolto, Sentimento del tempo). 

Il “primo” Montale: vita, opere e maggiori tematiche presenti nella produzione montaliana che va dal 1925 al 

1956 (il concetto di correlativo oggettivo, l’elemento della natura e del paesaggio ligure tra indifferenza e 

rispecchiamento dello stato d’animo del poeta, l’opposizione al dannunzianesimo e l’influenza della poesia 

crepuscolare, la poesia come riflesso della difficoltà esistenziale e come strumento non più in grado di 

rispondere in maniera univoca alle grandi domande di senso, la presenza della figura femminile e il rapporto 

di questa con la giovinezza, il ruolo della memoria come esperienza esclusivamente singolare e interiore; la 

poesia di fronte alla tragedia della Storia, la ripresa della figura della donna angelo come elemento salvifico, 

il rapporto tra lontananza e memoria; opere di riferimento: Ossi di seppia, Le Occasioni, La Bufera e altro).  

La poesia ermetica: il concetto di “letteratura come vita” (Carlo Bo), l’elemento del disimpegno dei poeti nel 

contesto del regime fascista, il concetto di poesia pura e l’elemento retorico e concettuale dell’analogia, il 

rapporto tra poesia ed esistenza individuale, la difficoltà e “l’oscurità” del codice poetico degli ermetici; la 

ricerca della verità della poesia da parte di un poeta “defilato”: brevi cenni sulla poetica di Umberto Saba. 

UDA 3: Dal secondo dopoguerra ai giorni nostri 

La “necessità di raccontare”: i racconti della Resistenza e dei reduci dai campi di concentramento. Breve 

inquadramento storico-letterario e focus sui principali temi presenti nei romanzi che meglio delineano la 

tendenza citata; il rapporto tra esperienza e testimonianza (con richiami anche ad un’altra tendenza simile e 

precedentemente citata per inquadrare la poesia di Ungaretti, ovvero i racconti e i diari scritti durante o subito 

dopo la Prima Guerra Mondiale). Opere e autori di riferimento: Italo Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno 

(1947); Beppe Fenoglio, Il partigiano Johnny (1968, postumo); Primo Levi, Se questo è un uomo (1947). 

Il romanzo borghese in rapporto all’esistenzialismo e alla psicologia: brevi cenni sulla vita e sulle opere di 

Alberto Moravia, contestualizzando l’autore essenzialmente entro le linee tematiche vicine all’esistenzialismo 

e alla psicanalisi. Opere di riferimento: Gli indifferenti (1929), Agostino (1943-45), Il conformista (1951), La 

noia (1960). 

Il romanzo mitico-simbolico in rapporto con la Storia: brevi cenni tematici e contenutistici legati a romanzi 

che affrontano il tema della realtà declinandolo secondo una prospettiva realistica ma che dalla quale emerge 

un piano simbolico ed “epico” molto forte. Tali narrazioni, soprattutto quelle prodotte durante il fascismo, si 

pongono anche come un atto di critica verso la società e la cultura di regime. Opere e autori di riferimento: 

Cesare Pavese, La luna e i falò (1950); Elio Vittorini, Conversazione in Sicilia (1941). 

Una scheggia “impazzita”: brevi cenni sulla vita e sull’opera di Carlo Emilio Gadda con conseguente 

contestualizzazione dell’autore nel lungo periodo che va dal primo al secondo dopoguerra. Partendo dalla 

testimonianza di guerra contenuta nel Diario di guerra e di prigionia, l’autore viene affrontato essenzialmente 

in rapporto ai due romanzi che meglio si raccordano ad ambiti tematici già affrontati per altri autori. Si prende, 

perciò, in considerazione l’elemento del romanzo giallo e poliziesco presente in Quer pasticciaccio brutto de 

via Merulana (1957) e gli elementi legati all’esistenzialismo e alla memoria che costituiscono l’ossatura 

principale del romanzo La cognizione del dolore (1963). 

Dopo il miracolo economico: brevi cenni sulla vita e le opere di  Pier Paolo Pasolini, il rapporto tra realtà e 

denuncia sociale, il concetto di “mutazione antropologica” e critica al consumismo, il rapporto tra letteratura 

e inchiesta, il rapporto tra letteratura e cinema. Opere di riferimento: Ragazzi di vita (1955), Una vita violenta 

(1959), Petrolio (postumo), Passione e ideologia (1960), Scritti corsari (1975). 

UDA 4: Laboratorio di scrittura 

Il testo espositivo e il testo argomentativo: impostazione del lavoro, strategie compositive e produzione finale 

del testo. 
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RELAZIONE  
 

MATERIA: STORIA 

 

ore totali previste:   66             ore totali effettuate: 46 

     

 

DOCENTE: De Nuccio Fernando 

 

 

 

TESTI E MATERIALI: vari testi,  consigliato A.Barbero,C. Frugoni, C.Sclarandis Noi Di Ieri, noi di domani 

3. Zanichelli.  

Paolo Di Sacco Facciamo Storia. Storia Facilitati Vol. 3. SEI Torino 

 

 

 

 

 
METODOLOGIA DIDATTICA: lezione frontale con ausilio video. Flipped Classroom. mappe concettuali.  Materiali 

dal docente e disponibili in formati digitali (word-pdf- ppt, Video e materiale dalla Rete. 

 

 

 

 

TIPOLOGIE DI VERIFICHE: Verifiche scritte (test misto) e verifiche orali.  

 

 

 

 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O DI RECUPERO: in itinere.. 

Durante tutto l’anno ho messo a disposizione degli alunni sulla piattaforma digitale Classroom materiali  

didattici specifici ed idonei per consentire ad ognuno di organizzare il proprio percorso di recupero.(anche 

disponibili  su whatsapp ) 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI  Obiettivi minimi raggiunti. molte ore saltate per festività, malattia etc. 

 

Tenuto conto delle numero delle lezioni e delle presenze gli alunni hanno maturato una conoscenza essenziale 

degli argomenti trattati. Per quanto riguarda le competenze hanno raggiunto, nel percorso scolastico relativo 

all'ultimo anno, essenzialmente la capacità di ragionare su argomenti che per loro alle volte sono molto lontani 

e complicati e soprattutto la capacità di collegare tra un argomento e l'altro e all'interno dello stesso. Le 

capacità relative all'esposizione  orale ragionata e strutturata secondo una connessione espositiva e 

argomentativa dei  contenuti.  

  

 

 



 

13 

 

 

 

 

ELENCO DEI CONTENUTI 
 

CONTENUTI SVOLTI  

 

 PRIMA GUERRA MONDIALE 

Le premesse per la guerra. Alleanze. Fronti della guerra. Dalla guerra lampo alla guerra di 

posizione. L’italia e il dibattito interno per l intervento. Patto di Londra ed entrata in guerra. 

Caporetto e rinascita del nostro esercito. Vittoria mutilata. 1917 anno più importante. Il 1918 e la fine della 

guerra. Trattati di pace. Wilson 

 

 RIVOLUZIONE RUSSA 

Una svolta epocale. Lenin. Le Rivoluzioni: Febbraio Governo provvisorio. Ad Ottobre al potere con 

colpo di stato in Russia.  Fuori dalla guerra. 1924 muore Lenin sale Stalin e crea URSS. 

 

 FASCISMO E NAZISMO. CRISI DEL 29 

La nascita dei fasci e la marcia su Roma, delitto Matteotti, Patti lateranensi. La guerra in Etiopia e 

l’impero, leggi fascistissime e leggi razziali. Nascita del nazismo ascesa nel 33 di Hitler al potere. 

Crisi del 29 influenza su tutto il mondo. New Deal. 

 

 SECONDA GUERRA MONDIALE 

Hitler e la sua macchina da Guerra. Alleanze e Patti tra Germania e Russia. Francia Inghilterra 

stanno a guardare. I vari fronti. Il 39, l'Italia rimane fuori poi entra un anno dopo. Stati Uniti e Pearl 

Harbour. 1941 anno importante e di svolta. La campagna d’Africa. Rommel, Montgomery 

Eisenhower. 8 settembre 43: data capitale per l’Italia. La lotta al nazifascismo. La fine della guerra 

e conseguenze con cenni alla guerra fredda. 

 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE/ EDUCAZIONE CIVICA 

 

CONTENUTI SVOLTI 

 

La Costituzione italiana. Dallo Statuto Albertino alla Costituzione repubblicana. 

Articoli fondamentali 

I diritti e doveri dei singoli. 

Il Principio di eguaglianza 

I diritti inviolabili 

La comunità internazionale: cenni su L'Unione europea  
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RELAZIONE 
 

MATERIA: ECONOMIA ED ESTIMO 

 

ore totali previste: 66  ore totali effettuate: 58 

     

 

DOCENTE: Pellegrini Riccardo  ITP: Perrotta Filippo 

 

 

 

TESTI E MATERIALI: 

Il libro di testo seguito è stato “Estimo e commercializzazione dei prodotti agroalimentari” – F. Battini. Agli 

alunni sono stati forniti: fotocopie, Presentazioni PowerPoint , link professionali “agraria.org” 

 

 

 

METODOLOGIA DIDATTICA: 

·         Lezione frontale  

·         Discussione di gruppo 

·         Recupero in itinere 

·     Didattica a distanza per il periodo dell’anno scolastico nel quale la scuola è stata chiusa, e per gli alunni 

che non hanno potuto frequentare. 

 

 

TIPOLOGIE DI VERIFICHE: 

Le verifiche sono state effettuate avvalendosi delle seguenti modalità 

·         Esercitazioni scritte a risposta aperta e a risposta multipla svolte sia in presenza 

·         Verifiche orali 

      Verifiche scritte 

 

 

 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O DI RECUPERO  

Sono stati messi a disposizione degli alunni sulla piattaforma digitale (Classroom) materiali  didattici specifici 

ed idonei per consentire ad ognuno di organizzare il proprio percorso di recupero compatibilmente con i propri 

impegni lavorativi. 

 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI (conoscenze, competenze, capacità)  

Gli alunni conoscono i procedimenti da seguire per formulare il giudizio di stima. Sanno impostare la stima 

di un’azienda agraria. Conoscono e sanno impostare la stima di una coltura arborea da frutto e calcolare i frutti 

pendenti. Conoscono la procedura per eseguire la stima dei danni. Conoscono la procedura per calcolare 

l’usufrutto, l’indennizzo spettante al fondo servente nelle servitù prediali. Conoscono l’iter per determinare le 

quote spettanti agli eredi in caso di successione. Conoscono come è strutturato il catasto terreni. 
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ELENCO DEI CONTENUTI 
 

    CONTENUTI SVOLTI: 

 

     ESTIMO GENERALE: 

  Significato e finalità dell'estimo. Scopo o ragion di stima: gli aspetti economici dei beni e i criteri   

di stima. Unicità del metodo di stima: la comparazione. Procedimenti estimativi: stima analitica e 

stima sintetica. Teoria dell'ordinarietà. 

  

   STIMA DELL’AZIENDA AGRARIA: Descrizione dell’azienda agraria. Le caratteristiche 

intrinseche ed estrinseche. Determinazione del reddito ordinario: Plv e costi di produzione. 

Determinazione del saggio di capitalizzazione. Aggiunte e detrazioni al valore ordinario. 

  

   ESTIMO AGRARIO: Stima dei miglioramenti fondiari. Stima degli arboreti coetanei e 

disetanei. I frutti pendenti e le anticipazioni colturali. 

  

     ESTIMO LEGALE: Stima dei danni. Stima del diritto di usufrutto. Stima delle servitù prediali. 

Stima delle successioni. 

  

  IL CATASTO TERRENI: Scopi ed evoluzione del catasto terreni. Operazioni di formazione,       

pubblicazione, attivazione e conservazione. La particella. La conservazione del catasto. 
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RELAZIONE  
 

MATERIA: TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

 

ore totali previste: 66  ore totali effettuate:  54 

     

 

DOCENTE: PELLEGRINI RICCARDO  ITP: Perrotta Filippo 

 

 

TESTI E MATERIALI: 

 Il libro di testo seguito è stato “Trasformazioni e produzioni agroalimentari” – V. Antolini, P. Cappelli. Agli 

alunni sono stati forniti: file su Classroom, Presentazioni PowerPoint 

 

 

 

METODOLOGIA DIDATTICA:  

• Lezione frontale  

• Discussione di gruppo 

• Recupero in itinere 

 

TIPOLOGIE DI VERIFICHE: 

Le verifiche sono state effettuate avvalendosi delle seguenti modalità 

• Esercitazioni scritte a risposta aperta e a risposta multipla svolte sia in presenza sia on-line 

• Verifiche orali 

 

 

 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O DI RECUPERO :  

Sono stati messi a disposizione degli alunni sulla piattaforma digitale (Classroom) materiali  didattici specifici 

ed idonei per consentire ad ognuno di organizzare il proprio percorso di recupero compatibilmente con i propri 

impegni lavorativi. 

 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI (conoscenze, competenze, capacità) 

Gli alunni conoscono i principali sistemi per la trasformazione dell’uva in vino, sia con macerazione sia senza. 

Conoscono il procedimento per ottenere vini spumanti. Conoscono i metodi di estrazione dell’olio extra 

vergine di oliva e principali difetti di conservazione. Conoscono le caratteristiche del latte il il processo di 

caseificazione, Sanno classificare i formaggi in base alle loro caratteristiche tecnologiche. Conoscono 

sommariamente come trasformare la frutta: confetture, succhi di frutta. 

 

 

 

 

 

ELENCO DEI CONTENUTI 
CONTENUTI SVOLTI  

TECNOLOGIE PER L’ENOLOGIA:  

Il frutto: composizione e fasi della maturazione. Importanza dell’anidride solforosa nella      

vinificazione. Dall’uva al mosto: Tecniche di ammostamento; Controlli e correzione del mosto. Dal 
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mosto al vino: La fermentazione; Tecniche di fermentazione in bianco; Tecniche di fermentazione con 

macerazione (in rosso); La fermentazione malolattica. Conservazione dei vini: Stabilizzazione del 

vino; Filtrazioni; Invecchiamento; La Spumantizzazione, i metodi classico, Charmat Martinotti, 

Difetti e malattie del vino, L’Aceto. 

TECNOLOGIE PER L’OLEIFICIO: 

 Aspetti tecnologici relativi all’organizzazione del ciclo di estrazione dell’olio. Il frutto: composizione e 

fasi della maturazione. Tecniche di estrazione dell’olio. Chiarificazione e filtrazione dell’olio. 

Classificazione dell’olio. Conservazione e difetti dell’olio 

TECNOLOGIE PER IL CASEIFICIO:  

Aspetti tecnologici relativi all’organizzazione del ciclo di trasformazione del latte. Classificazione e 

composizione del latte. Il burro e la tecnologia di burrificazione. Il formaggio: processo tecnologico di 

caseificazione. Pastorizzazione. Classificazione dei formaggi. Difetti e alterazione dei formaggi. 
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RELAZIONE  
 

MATERIA: GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO 

 

ore totali previste: 66  ore totali effettuate: 66 

     

 

DOCENTE: Pellegrini Riccardo  ITP: Perrotta Filippo  

 

 

 

TESTI E MATERIALI:  

Il libro di testo seguito è stato “Gestione dell’ambiente e del territorio” – S. Bocchi, R. Spigarolo. Agli alunni 

sono stati forniti:  Presentazioni PowerPoint 

 

 

 

 

METODOLOGIA DIDATTICA: 

• Lezione frontale  

• Discussione di gruppo 

• Recupero in itinere 

 

 

TIPOLOGIE DI VERIFICHE:  

Le verifiche sono state effettuate avvalendosi delle seguenti modalità 

• Esercitazioni scritte a risposta aperta e a risposta multipla svolte  in presenza  

• Verifiche orali e scritte 

 

 

 

 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O DI RECUPERO  

Sono stati messi a disposizione degli alunni sulla piattaforma digitale (Classroom) materiali  didattici specifici 

ed idonei per consentire ad ognuno di organizzare il proprio percorso di recupero compatibilmente con i propri 

impegni lavorativi 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI (conoscenze, competenze, capacità)  

Conoscono gli elementi per classificare un territorio. Conoscono le tecniche di rappresentazione del territorio: 

carte tematiche e carte di uso del suolo. Conoscono gli elementi che determinano l’alterazione del territorio: 

inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo. Conoscono il concetto: di impronta ecologica, del buco 

dell’ozono e dell’effetto serra. Conoscono le cause principali e gli effetti del dissesto idrogeologico.  

Conoscono i principi della PAC 
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ELENCO DEI CONTENUTI 
 

CONTENUTI SVOLTI      

CARATTERISTICHE DELL’AMBIENTE:  

  Il concetto di ambiente, paesaggio e territorio; Richiami di ecologia generale. 

 RAPPRESENTAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO:  

 La cartografia. Le carte tematiche. Carte di uso del suolo. Fasce Fitoclimatiche 

      

 

 ECOLOGIA DEL PAESAGGIO:  

Il concetto di paesaggio. Tipologie dei paesaggi italiani. Il paesaggio rurale. Tipologie di agricoltura: 

Tradizionale, Biologica. Corridoi ecologici.Boschi di Latifoglie, Boschi di Conifere, Il Ceduo, La 

Fustaia, Il Ceduo composto. 

LE ALTERAZIONI DEL TERRITORIO E LA DIFESA E GESTIONE DEL TERRITORIO:       

Impronta ecologica. Inquinamento dell’aria: effetto serra e buco dell’ozono. Inquinamento dell’acqua: 

liquami e nitrati, l’eutrofizzazione. Inquinamento del suolo: problema dei rifiuti. Il ciclo di vita di un 

prodotto (LCA). 

PREVENZIONE E DIFESA DEL TERRITORIO:  

Il dissesto idrogeologico. L’erosione idrica:   l’effetto splash. 

POLITICHE AGRICOLE PER LA GESTIONE DEL TERRITORIO:  

La PAC, i principi e l’evoluzione. Agenda 2030. Piano di Sviluppo Rurale 2014/2020 
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RELAZIONE  
 

MATERIA: PRODUZIONI VEGETALI 

 

ore totali previste: 66  ore totali effettuate:  62. 

     

 

DOCENTE: Pellegrini Riccardo  ITP: Perrotta Filippo 

 

 

TESTI E MATERIALI: 

Il libro di testo seguito è stato “Coltivazioni arboree” – R. Valli, C. Corradi. Agli alunni sono stati forniti:, 

Presentazioni PowerPoint 

 

 

 

METODOLOGIA DIDATTICA: 

• Lezione frontale  

• Discussione di gruppo 

• Recupero in itinere 

 
 

 

TIPOLOGIE DI VERIFICHE: 

Le verifiche sono state effettuate avvalendosi delle seguenti modalità 

• Esercitazioni scritte a risposta aperta e a risposta multipla svolte  in presenza  

• Verifiche orali e scritte 

 

 

 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O DI RECUPERO  

Sono stati messi a disposizione degli alunni sulla piattaforma digitale (Classroom) materiali  didattici specifici 

ed idonei per consentire ad ognuno di organizzare il proprio percorso di recupero compatibilmente con i propri 

impegni lavorativi 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

CONOSCENZE : La maggior parte della classe conosce le caratteristiche morfologiche delle principali 

colture arboree e le cure colturali richieste 

COMPETENZE : la maggior parte degli alunni hanno raggiunto competenze sufficienti, ed è in grado di 

saper scegliere la giusta cultivar e il più adeguato sistema di allevamento. 

CAPACITÀ : La maggior parte degli alunni è in grado di correlare adeguatamente le singole 

conoscenze acquisite con un contesto operativo specifico, fornendo indicazioni specifiche sulle scelte 

agronomiche per la gestione di un arboreto. 

 

 

ELENCO DEI CONTENUTI 
 

CONTENUTI SVOLTI  

 

ARBORICOLTURA GENERALE: Caratteristiche botaniche delle piante arboree: L’apparato 

radicale, forma e sviluppo, l’antagonismo radicale, l’angolo geotropico. Il fusto, portamento, le branche 



 

21 

principali e secondarie, i rami con particolare riferimento ai rami caratteristici delle pomacee e delle 

drupacee. Le gemme, classificazione, differenziazione delle gemme a fiore e a legno e sviluppo, 

dominanza apicale, la dormienza. Il fiore, la fioritura, l’impollinazione, la fecondazione e l’allegazione, 

partenocarpia, cascola, l’alternanza di produzione. Il frutto, classificazione, accrescimento e 

maturazione. 

     L’impianto dell’arboreto: Analisi del clima e del terreno; Preparazione del terreno, lavorazioni per 

l’impianto e le cure colturali delle piante arboree, scelta varietale e scelta del portainnesto; I sesti 

d’impianto, il picchettamento; La palificazione. 

     La gestione del frutteto: l’irrigazione, i metodi irrigui; la concimazione, i concimi e il piano di 

concimazione. 

 

ARBORICOLTURA SPECIALE:  

        Diffusione, caratteristiche botaniche e morfologiche. Esigenze pedoclimatiche. Ciclo biologico e    

fasi fenologiche. Portainnesti e cultivar. Impianto e i sistemi di allevamento. Cure colturali: 

concimazione di impianto e di produzione, potatura di allevamento e di produzione, lavorazioni.         

Produzione e raccolta  delle seguenti colture arboree: 

VITE; OLIVO; ACTINIDIA; MELO; PESCO 
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RELAZIONE  

 

MATERIA: BIOTECNOLOGIE AGRARIE 

 

ore totali previste:66                         ore totali effettuate:   50 

     

 

DOCENTE: PELLEGRINI RICCARDO  ITP: Perrotta Filippo 

 

 

 

TESTI E MATERIALI: Il libro di testo seguito è stato “Biotecnologie agrarie” –A. Dellechà, M.N. 

Forgiarini, G.Oliviero. APPUNTI SCIENTIFICI, SLIDE, POWER POINT, DELLE UNIVERSITA’ 

AGRARIE E CENTRI DI RICERCA AGRICOLA CREA 

 

 

 

METODOLOGIA DIDATTICA: 

Lezione Frontale 

Discussione di gruppo 

Recupero in itinere 

Attivita di studio e di esercitazione in azienda agraria 

 

 

 

TIPOLOGIE DI VERIFICHE: 

Le verifiche sono state effettuate avvalendosi delle seguenti modalità 

Esercitazioni scritte a risposta multipla e a risposta aperta  in presenza  

Verifiche orali  

 

 

 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O DI RECUPERO  È stato fornito agli alunni materiale di 

approfondimento sulla piattaforma online (Classroom) al fine di approfondire le conoscenze e far si che 

potessero recuperare in base alle loro esigenze lavorative 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI  

CONOSCENZE La maggior parte degli alunni conosce le principali avversità di origine biotica e abiotica e 

le interazioni tra le varie componenti dell’agroecosistema. 

  

COMPETENZE Buona parte degli alunni ha raggiunto competenze sufficienti che gli permettono di scegliere 

un approccio sostenibile a riguardo dell’impiego dei prodotti fitosanitari, nonché capacità di analisi 

sull’importanza delle biotecnologie applicate nel contesto della sostenibilità ambientale. 
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CAPACITA’ Un discreto numero di alunni invece è in grado di mettere in correlazione le conoscenze acquisite 

e di metterle in pratica nella strategia di controllo integrando le varie conoscenze, fornendo anche indicazioni 

specifiche sulle strategie di difesa e ponendole in un contesto operativo. 

  

 

 

ELENCO DEI CONTENUTI 

 

CONTENUTI SVOLTI  

 

MICRORGANISMI DI INTERESSE AGRARIO - I FUNGHI 

Struttura e funzione dei funghi, ife, micelio, spore, sporangi conidi. 

Classificazione dei funghi; mastigomiceti, zigomiceti, ascomiceti,basidiomiceti, deuteromiceti. 

 

FITOPATOGENESI il concetto di malattia e di danno, conoscenza degli agenti eziologici, la corretta 

impostazione di una diagnosi fitopatologica,in campo e in laboratorio, approccio alla diagnosi visiva. 

 

GLI INSETTI DI INTERESSE AGRARIO 

Morfologia, Anatomia e biologia. 

Nello specifico oltre alla riproduzione e alla funzione degli apparati sono stati attenzionati i regimi 

alimentari, l’entomofauna dannosa e utile, i principali ordini Olometaboli ed Eterometaboli, gli insetti 

di interesse agrario particolare attenzione è stata attribuita al riconoscimento dei danni provocati in 

relazione ai diversi apparati boccali. 

 

FITOIATRIA 

La classificazione dei prodotti fitosanitari, classi di tossicità, le informazioni riportate in etichetta e il 

loro corretto impiego, utilizzo e importanza dei DPI (Dispositivi di protezione individuali), i principi 

attivi e le modalità di azione, il concetto di target. 

Dopo un breve excursus storico l’evoluzione dei metodi di lotta, come la lotta a calendario, sono state 

introdotte le strategie di lotta integrata, particolare attenzione è stata rivolta al concetto di IPM 

(Integrated pest management), e ad un approccio sostenibile. 

L’ecosistema e l’agroecosistema l’importanza dei pronubi, la lotta biologica mediante l’utilizzo di 

antagonisti naturali lanci di predatori coccinellidi o di imenotteri parassitoidi, le biofabbriche per 

l’allevamento di insetti utili. 

Sono stati trattati inoltre i metodi di monitoraggio e il corretto utilizzo delle trappole e il concetto di 

soglia di intervento, nonché l’importanza della consultazione dei disciplinari di difesa integrata. 

Durante il corso sono stati approfonditi aspetti relativi all’utilizzo delle biotecnologie nelle strategie di 

lotta mediante l’utilizzo di formulati a base di estratti naturali a base sostanze vegetali, spore batteriche, 

virus, funghi antagonisti, nonché  l’utilizzo dei  semiochimici, feromoni per il disorientamento e 

confusione sessuale. 

  

Tra le Principali avversità trattate per agroecosistema  

Vite 

Peronospora Plasmopara viticola, Oidio Oidium tuckeri, Botrite Botrytis cinerea 

Fillossera Viteus vitifoliae ,Tignoletta Lobesia botrana, Cicadellidi Scaphoideus titanus 

  

Olivo  

Cicloconio Spiloacea oleagina 

Rogna Pseudomonas savastanoi 

CoDiRO Complesso del deperimento rapido dell’olivo Xylella fastidiosa 

Mosca delle olive Bactrocera oleae 

Tignola Prays oleae 

Cocciniglia mezzo grano di pepe Saissettia oleae 

Oziorrinco Otiorhynchus cribricollis 



 

24 

Pesco 

Bolla del pesco Taphrina deformans 

Corineo Coryneum beijerincki 
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RELAZIONE  

 

 

MATERIA: PRODUZIONI ANIMALI 

 

ore totali previste:   66           ore totali effettuate:     55   

     

 

DOCENTE: Valentina Rocca fino ad aprile, Moroni Stefano da maggio  ITP: Perrotta Filippo 

 

 

 

TESTI E MATERIALI: 

Slide fornite e preparate dal docente 

Testi legislativi tal quali. 

 

 

 

METODOLOGIA DIDATTICA: 

 

Lezioni frontali con proiezioni di slide, lettura e comprensione di testi legislativi ufficiali, impostazione di 

dibattiti 

concernenti l'attualità e il risvolto pratico della materia 

 

 

 

TIPOLOGIE DI VERIFICHE: 

 

Compiti in classe scritti e interrogazioni orali. 

 

 

 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O DI RECUPERO:  

 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI  

 

Acquisizione di conoscenze riguardo le caratteristiche e la funzione economica dell'allevamento ovino, suino, 

caprino e di alcune tra le razze più diffuse. Approfondimento delle tecniche per la riproduzione animale e 

della legislazione vigente sul benessere animale. 

Acquisizione di competenze sul riconoscimento delle razze e sulla biologia molecolare, sviluppo di 

competenze riguardanti la scelta economica delle varie razze in funzione della nicchia di mercato da ricoprire. 

Sviluppo di capacità di sintesi, di ragionamento e di problem solving concernenti gli argomenti trattati. 

Capacità di comprensione e interpretazione di documenti legislativi vigenti. 
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ELENCO DEI CONTENUTI 

 

CONTENUTI SVOLTI  

TECNICHE DI ALLEVAMENTO E RAZZE 

RAZZE OVINE (SARDA, COMISANA, MERINOS, GENTILE DI PUGLIA, LATICAUDA, FRISONA, 

MERINOS, 

BERGAMASCA, SOPRAVVISSANA) E CAPRINE (SAANEN, MALTESE, KASHMIR, ANGOLA, 

CAMOSCIATA 

DELLE ALPI) E RELATIVE TECNICHE DI ALLEVAMENTO. 

RAZZE SUINE (LARGE WHITE, LANDRACE, PIETRAIN, DUROC, MORA ROMAGNOLA, 

CASERTANA, 

CINTA SENESE) E TECNICHE DI ALLEVAMENTO SUINO. 

LIBRI GENEALOGICI E SELEZIONE DEI RIPRODUTTORI 

MODALITA’ E TECNICHE DI RIPRODUZIONE ANIMALE 

NUOVE FRONTIERE PER LA RIPRODUZIONE ANIMALE 

- Alimentazione animale mono e poligastrici 

-Alimenti,mangimi,foraggi  

 

 

 

CONTENUTI DA SVOLGERE EVENTUALMENTE DOPO IL 15 MAGGIO 2023 

 

-Razione alimentare 

-Carne latte e uova  
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RELAZIONE 

 

MATERIA: LINGUA INGLESE 

 

ore totali previste:   66   ore totali effettuate: 60 

     

DOCENTE: Montello Paola   

 

 

TESTI E MATERIALI: 

 BIBLIOGRAFIA: 

·       HANDS ON FARMING, ZANICHELLI (GHERARDELLI) 

·       AGRICULTURE, EXPRESS PUBLISHING (SULLIVAN, LIBBIN) 

·       ESSENTIAL GRAMMAR IN USE, CAMBRIDGE (MURPHY) 

SITOGRAFIA: 

·       https://www.fao.org/home/en 

·       https://youtu.be/QCKUpFMmKJw 

. https://www.goodnewsnetwork.org/scientists-have-used-mushrooms-to-make-biodegradable-computer-

chip-parts/  

·       https://youtu.be/6khq6JO67G8 

·       https://youtu.be/n4NVPg2kHv4 

·      https://english.lingolia.com/it/grammatica/tempi/schema-tempi 

 

 

 

METODOLOGIA DIDATTICA: 

Le unità didattiche sono state affrontate con un approccio problematico e concettuale, sono stati proposti 

compiti di realtà con l’intento di creare una connessione diretta con il mondo reale e professionale. 

Per lo studio delle unità di apprendimento si sono svolte oltre le lezioni frontali, lezioni dialogate, esercitazioni 

individuali e di gruppo, discussioni in aula, eventuale utilizzo delle esperienze personali di lavoro degli 

studenti, metodologie di classe capovolta, apprendimento cooperativo e per progetti. La trattazione degli 

argomenti programmati è stata effettuata attraverso libri, appunti, presentazioni power point, fotocopie fornite 

dal docente, cd audio, video pertinenti agli argomenti del programma, articoli di giornale e siti specializzati 

di settore.  

 

 

 

 

 

https://www.fao.org/home/en
https://www.fao.org/home/en
https://youtu.be/QCKUpFMmKJw
https://youtu.be/QCKUpFMmKJw
https://www.goodnewsnetwork.org/scientists-have-used-mushrooms-to-make-biodegradable-computer-chip-parts/
https://www.goodnewsnetwork.org/scientists-have-used-mushrooms-to-make-biodegradable-computer-chip-parts/
https://youtu.be/6khq6JO67G8
https://youtu.be/6khq6JO67G8
https://youtu.be/n4NVPg2kHv4
https://youtu.be/n4NVPg2kHv4
https://english.lingolia.com/it/grammatica/tempi/schema-tempi
https://english.lingolia.com/it/grammatica/tempi/schema-tempi
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TIPOLOGIE DI VERIFICHE: 

Per ogni UDA sono state proposte verifiche ed esercitazioni scritte e orali per rilevare le competenze acquisite 

dagli alunni e per procedere nella trattazione degli argomenti o intervenire con eventuali azioni di recupero. 

Altra modalità di valutazione sono state le esercitazioni e i lavori in coppia e in gruppo con classe capovolta. 

Trattandosi di allievi adulti nella valutazione globale, inoltre, sono stati presi in considerazione: l’interesse, 

inteso come motivazione e disponibilità dell’alunno all’ascolto; la partecipazione, intesa come regolarità nella 

frequenza e capacità di interagire con i compagni ed i docenti nel processo di apprendimento; l’impegno, 

inteso come impiego di energie e risorse spese per migliorare il proprio rendimento; il progresso rispetto ai 

livelli di partenza.  

 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O DI RECUPERO:  

Sono state svolte lezioni frontali  per far partecipare i soggetti più sfiduciati e insicuri. Molte ore sono state 

dedicate allo studio in classe per consentire agli alunni di acquisire un metodo di studio più proficuo anche se 

ciò ha  rallentato lo svolgimento del programma.  
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OBIETTIVI RAGGIUNTI (conoscenze, competenze, abilità)              

UDA 3 What do you need to make olive oil? 

 CONOSCENZE 

⮚      Conoscere e saper utilizzare il vocabolario relativo a: olive oil production, consumption 

ABILITA’ 

Ø  Comprendere semplici testi e audio relativi alla descrizione della coltivazione degli ulivi, della tipologia 

di terreno di cui hanno bisogno per crescere, della topografia e del layout degli uliveti, del processo di 

produzione dell’olio, delle diverse tipologie dell’olio d’oliva. 

COMPETENZE 

⮚      Essere in grado di parlare di cosa sono gli ulivi, della tipologia di terreno di cui hanno bisogno per crescere, 

della topografia e del layout degli uliveti, del processo di produzione dell’olio, delle diverse tipologie dell’olio 

d’oliva. 

UDA 4 How is wine made? 

CONOSCENZE 

⮚      Conoscere e saper utilizzare il vocabolario relativo a: wine, wine production, wine layout, wine harvest. 

ABILITA’ 

⮚      Comprendere semplici testi e audio relativi alla descrizione del vino, dei vigneti e del suolo ad essi adatto, 

della vendemmia, del processo di produzione del vino. 

COMPETENZE 

⮚      Essere in grado di parlare del vino, dei vigneti e del suolo ad essi adatto, della vendemmia, del processo di 

produzione del vino. 

UdA 5– What Do We Eat and How Is It Produced?  

CONOSCENZE 

⮚      Conoscere e saper utilizzare il vocabolario relativo a: food preservation, milk and dairy products. 

ABILITA’ 

⮚      Comprendere semplici testi e audio relativi alla descrizione preservazione del cibo, consumo del latte e 

latticini. 

COMPETENZE 

⮚    Essere in grado di parlare della distribuzione del cibo, del latte e latticini e la loro preservazione.  
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ELENCO DEI CONTENUTI 

 

ARGOMENTI SVOLTI 

UdA 1 – Welcome! 

●        Breve presentazione alla e della classe. Test d’ingresso orali e scritti per definire il livello di partenza e 

capire punti di forza e fragilità degli alunni. 

UdA 2 – Grammar and general revision 

⮚       Modulo che ha compreso il ripasso ed il consolidamento di alcune delle strutture grammaticali, lessicali, 

comunicative appartenenti al livello CEFR A2 plus /B1 – LIVELLO (PRE)- INTERMEDIO. Tematiche di 

intrattenimento: MUSIC; ART; CINEMA; HOBBIES, PERSONAL DESCRIPTION 

UdA 3 – What do you need to make olive oil? 

⮚      Modulo che comprende la descrizione della coltivazione degli ulivi, della tipologia di terreno di cui hanno 

bisogno per crescere, della topografia e del layout degli uliveti, del processo di produzione e delle metodologie 

di estrazione dell’olio, delle diverse tipologie dell’olio d’oliva. 

UdA 4–How is wine made? 

⮚      Modulo che comprende la descrizione del vino, dei vigneti e del suolo ad essi adatto, della disposizione, 

del processo di produzione del vino. 

UdA 5 – What Do We Eat and How Is It Produced? 

⮚    Modulo che comprende la descrizione della preservazione del cibo, consumo del latte e latticini.  

Uda 7– Sustainable development goals  

Modulo che comprende l’educazione allo sviluppo sostenibile. AGENDA 2030  
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RELAZIONE 

 

 

MATERIA: MATEMATICA 

 

ore totali previste: 99   ore totali effettuate: 77 

     

 

DOCENTE:Palazzi Alessandra 

 

 

TESTI E MATERIALI:: I testi e i materiali di riferimento sono stati forniti su Google Classroom. 
 

 

 

 

 

METODOLOGIA DIDATTICA:La metodologia maggiormente utilizzata è stata quella della lezione 

frontale. 

 

TIPOLOGIE DI VERIFICHE: Le verifiche finali di ogni UDA sono state svolte effettuando un compito in 

classe scritto (svolgimento di esercizi o test a risposta multipla). 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O DI RECUPERO: Gli alunni che, ad inizio anno, dovevano recuperare 

sono stati interrogati e valutati. La classe si è presentata molto disomogenea e costituita da studenti con diversi 

livelli di preparazione e/o provenienti da altri percorsi; pertanto parte del primo trimestre è stato impiegato nel 

tentativo di uniformare i livelli cognitivi e sono state effettuate attività di recupero in itinere per consentire a 

tutti di affrontare il programma. 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI (conoscenze, competenze, capacità) 

Conoscenze: Alla fine del percorso scolastico, gli alunni hanno una conoscenza di base degli argomenti svolti 

nel programma. 

Competenze: Le competenze sono minime e riguardano il concetto di funzione, esponenziale, logaritmi, 

funzioni seno e coseno, limiti di funzioni polinomiali e razionali. 

Capacità: Le capacità maturate nel corso dell’anno permettono di svolgere semplici esercizi sugli argomenti 

trattati. 

 

ELENCO DEI CONTENUTI 

 

CONTENUTI SVOLTI  

UDA 1: FUNZIONI 

Funzioni e loro caratteristiche. Dominio di una funzione. Funzioni iniettive, suriettive e biunivoche. Funzioni 

e loro caratteristiche. 

UDA 2: ESPONENZIALE 

Potenze con esponente intero, razionale, reale. Proprietà delle potenze. Funzione esponenziale. 
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UDA 3: LOGARITMO 

Definizione di logaritmo. Proprietà dei logaritmi. Funzione logaritmica. 

UDA 4: FUNZIONI GONIOMETRICHE 

Misura degli angoli. Funzione seno e coseno. Funzione tangente e cotangente. 

UDA 5: LIMITI DI FUNZIONI 

Intervallo, intorno di un punto, punto di accumulazione. Definizione di limite, Limiti di funzioni polinomiali 

e razionali. Operazioni sui limiti. Forme indeterminate. Asintoti orizzontali e verticali. 

 

CONTENUTI DA SVOLGERE EVENTUALMENTE DOPO IL 15 MAGGIO 2023 

 

UDA 6: DERIVATE 

 

Derivata di una funzione, derivate fondamentali. 

 

 

RELAZIONE  

 

 

MATERIA: RELIGIONE 

 

ore totali previste:    33  ore totali effettuate: 20     

     

 

DOCENTE: Libutti Brunella   

 

 

 

TESTI E MATERIALI: 

Fotocopie e slice di Testi di diversi autori   

 

 

 

METODOLOGIA DIDATTICA: 

Lezione frontale con interazione, visione di piccoli video e interviste 

 

 

 

TIPOLOGIE DI VERIFICHE: 

Verifiche degli apprendimenti in itinere in base agli interventi 

 

 

 

 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O DI RECUPERO:  

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI (conoscenze, competenze, capacità) 
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CONOSCENZE 

 In relazione alla programmazione curriculare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: la classe mediamente 

conosce: 

• Responsabilità e coscienza nell’etica laica e cristiana 

• La relazione interpersonale costitutiva dell’identità 

• I principi dell’etica delle relazioni 

• Il rapporto tra fede e ragione, fede e scienza 

• La giustizia di Dio, modello della giustizia fra gli uomini 

  

COMPETENZE 

 La classe mediamente ha raggiunto le seguenti competenze: 

• valutare il fine della ricerca del significato della vita con le capacità conseguenti alla maturità 

• riconoscere nel rapporto tra fede e ragione/scienza il contesto della domanda sul valore esistenziale della 

fede cristiana; 

• interpretare le caratteristiche della cultura nella società attuale, individuando opportunità e rischi e 

considerando criticamente modelli e valori; 

• riconoscere il contributo e l’eredità del cristianesimo nella cultura italiana ed europea; 

• argomentare il contributo della riflessione cattolica nella ricerca di soluzioni ai problemi attuali, radicate nei 

valori di dialogo, solidarietà, giustizia, rispetto e pace. 

CAPACITA’ 

  La classe mediamente ha sviluppato capacità logico-deduttive, di analisi e di sintesi. 

ELENCO DEI CONTENUTI 
 

CONTENUTI SVOLTI  

 

   Il problema di Dio; 

 - la responsabilità etica dell’uomo nei confronti degli altri e del mondo; 

 - la comunicazione e la relazione con se stessi e con gli altri; 

- I patti Lateranensi e le implicazioni sociali. 
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RELAZIONE FINALE DI PCTO 

Data la specificità del percorso e le peculiari esigenze formative degli adulti, nel corso serale 

le attività per il Percorso per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento siccome non 

rivestono carattere obbligatorio per un monte ore predefinito, vengono gestite in modo 

altamente flessibile e personalizzato facendo riferimento soprattutto alle esperienze lavorative 

in atto o pregresse di ogni singolo allievo. 

Alcuni allievi hanno svolto attività specifiche nel settore agricolo in modo non formale perché 

vivono in famiglie che hanno aziende agricole, pertanto lo svolgimento di queste attività è 

stato di tipo non formale 

 

Attività di CITTADINANZA E COSTITUZIONE ed ED. CIVICA 

L’I.I.S.S. C. BATTISTI  nel corso dell’a.s. 2022-2023 ha integrato l’orario curricolare 

settimanale con un’ora di CITTADINANZA e COSTITUZIONE per affrontare le seguenti 

tematiche: 

● Le radici storiche, i principi fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana, 

i principali diritti e doveri dei cittadini. 

● Le caratteristiche basilari degli organi costituzionali e l’organizzazione politica che 

regge il nostro Paese. 

● Le idee alla base dell’unificazione europea e l’impegno delle nazioni unite per la tutela 

dei diritti umani e la cooperazione internazionale. 

 

PERCORSO DI ED. CIVICA SVOLTO NELL’a.s. 2022/2023 

Argomenti svolti nelle classi quinte: 

● L’educazione ambientale, lo sviluppo eco-sostenibile e la tutela del patrimonio 

artistico, culturale e ambientale 

●  La cittadinanza attiva ed elementi di base in materia di protezione civile. 

●  Il lavoro; 

●  L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

 

Metodologie e strategie didattiche: 

● Lezione frontale interattiva. 

● Lezione multimediale. 

● Studio di casi concreti. 

● Lettura e analisi di testi. 

● Brainstorming. 

● Cooperative learning. 
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COMPETENZE ACQUISITE DAGLI ALUNNI NEL CORSO DEL TRIENNIO: 

1.  Sapersi orientare nella organizzazione politica e amministrativa italiana distinguendo le funzioni 

degli organi pubblici 

2.  Saper partecipare consapevolmente e responsabilmente alla vita civica, culturale e sociale della 

comunità 

3.  Partecipare in modo costruttivo alle attività della comunità, far crescere la cultura della cittadinanza 

attiva 

4.  Comprendere il valore storico/artistico e ambientale del proprio territorio 

5.  Comprendere la necessità di conservare, valorizzare e difendere l’ambiente e il patrimonio storico-

artistico.  

6.  Partecipare in modo costruttivo alle attività della comunità: importanza del volontariato 

  

RUBRICA DI VALUTAZIONE  
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Esperienze/temi sviluppati nel corso dell’anno scolastico 

 

Ogni docente ha proposto testi, documenti, problemi per verificare l’acquisizione di contenuti 

e di metodi propri della singola disciplina, nonché la capacità di utilizzare le conoscenze 

acquisite e metterle in relazione per argomentare in maniera critica e personale, ma non è stato 

possibile (anche in seguito all’emergenza sanitaria) far esercitare gli alunni su tematiche di 

ampio respiro, in grado di coinvolgere tutte le discipline. 

 

Per quanto riguarda l’insegnamento di Italiano, gli alunni hanno sostenuto due simulazioni 

della prima prova scritta dell’Esame di Stato, una tenutasi il 16 marzo 2013, l’altra il 27 aprile 

2023. Per la prima simulazione è stata somministrata la prova della Sessione suppletiva 2015 

(vedi allegato); per la seconda, invece, è stata somministrata la prova della Sessione suppletiva 

2019 (vedi allegato). Entrambi i documenti, conformi all’originale, sono stati presi dalla banca 

dati ministeriale, accessibile al sito https://www.istruzione.it/esame_di_stato/default.htm.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.istruzione.it/esame_di_stato/default.htm
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MATERIALE SOTTOPOSTO AGLI ALUNNI PER LE DUE SIMULAZIONI DI ESAME 

DELLA SECONDA PROVA SCRITTA (PRODUZIONI VEGETALI) 

 

PRIMA SIMULAZIONE DEL 20/02/2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

51 

SECONDA SIMULAZIONE DEL 06/03/2023 
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ELENCO DEI DOCENTI 
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DISCIPLINA DOCENTE FIRMA 

ITALIANO Cianfoni Mario 
 

STORIA De Nuccio Fernando  

MATEMATICA Palazzi Alessandra  

RELIGIONE Libutti Brunella  

LINGUA INGLESE Montello Paola  

PRODUZIONI ANIMALI Moroni Stefano  

BIOTECNOLOGIE AGRARIE Pellegrini Riccardo  

ECONOMIA ED ESTIMO  

 

 

Pellegrini Riccardo 

 

PRODUZIONI VEGETALI 

TRASFORM. DEI PRODOTTI 

GEST.  AMBIENTE E TERRIT. 

ITP ECONOMIA ED ESTIMO  

 

 

 

Perrotta Filippo 

 

ITP PRODUZIONI ANIMALI 

ITP PRODUZIONI VEGETALI 

ITP BIOTECNOL. AGRARIE 

ITP TRASFORM. PRODOTTI 

ITP GEST. AMB. E TERRITOR. 

 

 

 

Velletri, 12 maggio 2023 


